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Sophia Loren bloccata 4 ore 
alla dogana di Fiumicino 

L'attrice cercava di partire per la Francia con una 
carta d'imbarco intestata ad un'altra persona. La finanza 
indaga da tempo su lei e Carlo Ponti per presunte evas.oni 
fiscali e traffico di valuta. La Loren. dopo gli accerta­
menti. è partita all'alba per Parigi. A PAGINA 10 I 

LOCKHEED: il Paese si attende che non venga intralciato il corso della giustizia 

Inconsistente autodifesa di Gui e Tanassi 
Oggi si chiude il dibattito, domani si vota 

Toni arroganti nei discorsi dei due ex ministri della Difesa che non hanno recato alcun elemento nuovo in grado di scagionarli — Altri tentativi di tortuose manovre ri-
tardatrici — Il PSI: giudicare subito tutto quel che si può e si deve giudicare subito — A conclusione della discussione previsti gli interventi di Perna, Moro e Saragat 

DENUNCIA DEI RADICALI E CRITICHE DEL PRI A LEONE. REPLICA DEL QUIRINALE 

Il movimento degli studenti 

Quattro punti 
da discutere 

La condizione 
di un corso normale 

r«HI abbia ascoltato l'autodi-
^ lesa degli ex ministri del­
la Dilesu Gui e Tanassi, non 
può non essere stato colpito 
dalla singolare mescolanza di 
imbarazzo e di arroganza di 
cui erano intrise le parole dei 
due maggiori accusati nell'af-
lare Lockheed. Una mesco­
lanza dalie gradazioni diver­
se: più imbarazzato Tanassi, 
schiacciato anche da una vo­
tazione estremamente sfavo­
revole in Commiss, me inqui­
rente; più a r r o g a n e Cìui. 
proteso nello sforzo assurde 
di negare tutto, siid.nido 'ì 
Parlamento stesso, oltre che 
l'opinione pubblica. 

A sentire il parlamentare 
de padovano, sembrerebbe 
che nelle 21 mila e passa car­
telle raccolte non vi siano al-

nuti alla luce, e, dall'altro la­
to, una verticale perdita di 
credibilità nei confronti di 
quella opinione pubblica che 
chiede alle forze della demo­
crazia costituzionale una di­
mostrazione d. capacità e di 
fermezza sul terreno del ri­
sanamento della vita pub­
blica. 

Non crediamo affatto che 
basii essere o essere stato di­
rigente democristiano per 
aver diritto a un'assoluzione 
preventiva. Perché i procedi­
menti siano realmente liberi 
ed efficaci, occorre anzitutto 
scrollarsi di dosso questo pre­
giudizio assurdo, che e alla 
radice di tanti mali e distor­
sioni passate e presenti. Non 
pensiamo, come Tanassi, che 
1 fondi neri degli Hercules 

tro che calunnie nei suoi con- abbiano inquinato tutto il 
fronti. Tutte le prove, gli ind: 
zi. gli elementi di accusa che 
sono stati accumulati, ven­
gono negati o elusi <on una 
iat tanza che non ha — di­
ciamolo con chiarezza — nes­
suna giustificazione nella po­
sizione processuale in cui Gui 
si trova. Egli, anzi, avrebbe 
tutto da guadagnare da un 
atteggiamento più oggettivo e 
più rispettoso di tutto ciò che 
è emerso nel corso di una 
cosi lunga indagine. No, la 
spiegazione sta altrove. Sta 
nella condotta che la DC si 
è data , sebbene non senza dif­
ficoltà e problemi interni, e 
cioè quella di negare ogni 
costi e di difendere tutti i 
suoi uomini, a priori, indipen­
dentemente dalle risultanze 
del procedimento. E' questa 
scelta che ha permesso a 
Luigi Gui di presentarsi nel­
l'aula di Montecitorio — do­
po molte titubanze t voci al­
terne — con il discorso che | c e r t o ; n 0 r t e e passivo: il no-

< ROMA — La fase parlamen­
tare dell'inchiesta sullo scan­
dalo Lockheed entra in que-

I ste ore in una fase decisiva: 
j il Parlamento potrebbe esse­

re in grado di cominciare nel­
la giornata di domani le com­
plesse operazioni di voto sul­
le proposte di rinvìo al giu­
dizio della Corte costituziona­
le degli ex ministri della Di­
fesa Luigi Gin e Mario Tanas­
si (i quali hanno dato ieri 
saggio delle proprie potenzia­
lità difensive) e dei nove co 
imputati * laici ». 

Tuttavia, proprio perché sia­
mo alle soglie del dunque. 
queste non sono ore di tutta 
tranquillità. Di pari passo con 
la positività di andare già 
questa sera alla conclusione 
del dibattito (oggi dovrebbero 
parlare tra gli altri il com­
pagno Edoardo Perna e. in 
difesa dei due maggiori impu­
tati. Aldo Moro e Giuseppe 
Saragat), non viene infatti 
meno la eventualità di ulte­
riori tortuose manovre e di 
estremi colpi di coda. Si fa 
leva, per questo, soprattutto 
su nuove iniziative agitatone. 
ma anche su talune irresolu- { 
te/.ze. I 

A fronte di questi manegai. j 
c'è d=» tener conto di un ani- ; 
pio dibattito politico che f> I 
glie e ribadisce alcuni punti j 
fermi: i 

A l'esigenza che il Parla- j 
^ ^ mento proceda .spedita ' 
mente e serenamente — scon- ! 
figgendo tutti i tentativi di 
una strumentale drammatizza- j 
zione del dibattito — alla de- ] 
finizione del caso Gui-Tanassi 
per la parte che gli compete. 
trasferendo quindi gli atti alla 

ieri abbiamo ascoltato. Que 
sto discorso, quindi, chiama 
in causa la responsabilità 
della DC in quanto tale. 

i^iacctììnazioni ; r-iccusc nei» 
motivate? O, come è stato 
detto addirit tura, tentativi 
di linciaggio? Chi sostenga 
questo, e ncn abbia vissuto 
sulla luna, dovrebbe pur sa­
pere che l'affare Lockheed 
non è stato sicuramente in-
ventato, che non sono par to 
della fantasia né i Lefebvre, 
né i Camillo Crociani, né i 
loro amici i cui nomi ricor­
rono nell'indagine condotta 
dall 'Inquirente. « Antelope 
cobbler» ocn è certo crea­
tura di qualche distorta men­
talità scandalistica, è una 
realtà affiorata dai gorghi 
del « caso » nel modo che 
sappiamo (e agli immemori 
vorremmo ricordare proprio 
ora. alla vigilia del voto di 
Montecitorio, che quando 
giunsero dagli USA i primi 
fasci di documenti, l'ali ora 
presidente dell'Inquirente. 
Angelo Castelli — parlamen­
tare de ieri come oggi —. 
disse che il misterioso per­
sonaggio indicato con il ce­
lebre nome di codice altr i 
i i cn pult:*.t trsst-ie ci iv un 

mondo, dal Giappone all'O 
landa, senza neppur lambire 
l'Italia e certi suoi ambienti 
ministeriali! 

Ecco perché è necessario che 
si concluda anzitutto, ora. 
su questo sporco affare, rin­
viando ì personaggi accusati 
davanti all'Alta Corte, in mo­
do che da li venga un giudi- j 
zio sereno, motivato, non pre­
giudiziale. Gui e Tanassi non | 
debbono essere sottratti , in- ' 
sieme agli altri personaggi, al ! 
loro giudice naturale. L'affa­
re Lockheed va concluso, non 
strozzato. Vi saranno altri 
campi sui quali condurre in­
dagini successive, per giun­
gere ad accertare verità in­
quietanti e gravi? Lo abbia­
mo già detto: lo si potrà fa­
re. sulla base degli elementi 
già noti, e di altri che sia ! Corte costituzionale per il giu-
possibile raccogliere. Basta vo- dizio; 

A la necessità che piena i 
^ ^ luce sia fatta su ogni al- , 
tra questione nella quaie pos | 
sano ravvisarsi elementi di ì 
reato; in questo senso il PCI ; 
ha confermato la sua piena e [ 
attiva disponibilità con la di­
chiarazione del compagno Ugo | 
Spagnoli dell'altra sera; ' 

t 

A la fredda determinazione I 
di impedire che uno stru- j 

mentale collegamento tra que- j 
stc due esigenze blocchi, o ri- i 
tardi, o comunque stravolga ! 
il doveroso adempimento del- ; 
le Camere già riunite da una '-. 
settimana. ! 

UNA NUOVA MOSSA - TI | 
via al nuovo tentativo di in- i 
torbidare le acque è venuto. ; 
nel pomeriggio, daccapo dai j 
radicali. Mentre Mauro Mei- j 
lini ne accennava in aula (tor- j 
nando. insieme, a protestare j 

lerio. In questa ricerca, il PCI 
non è stato, non é, e non sarà 

.stro Partito non è abituato ad 
accorgersi delle verità amare 
e sgradevoli solo all'ultimo 
minuto. 

lì primo pa^so deve «-asere 
però quello di una conclusio­
ne seria e coerente sul caso 
Gui-Tanassi. A quanti, dal­
la sponda democristiana, con­
ducono l'attacco nei nostri 
confronti, facendo ricorso ad 
argomentazioni di tipo vitti­
mistico — assai stonate in 
un parti to che per decenni 
si è fatto conoscere per il 
suo predominio e per l'arro­
ganza del potere —. o facen­
do balenare l'ipotesi di in­
fluenze o di contraccolpi sul 
piano politico alle decisioni 
che saranno prese con le vo­
tazioni di domani; a tutti co­

storo vorremmo ricordare 
una verità molto semplice: 
il rinvio dei due ministri ac­
cusati alla Corte costituzio- , ., r 

! naie altro non sarebbe che I P ° r l ! f a t t o c h c n o n S ! a s t a t o 

un a t to compiuto sui binari | consultato il SID: ma a chi 
' " —..- . .*-- ~- potrebbe mai venire in men­

te di consultare il SID e ner 

ROMA — Studentesse e ragazze durante la manifestazione di ieri mattina al Pincio 

In tutto il Paese un'ampia e varia partecipazione 

Uno straordinario 8 marzo 
Immensi cortei di donne 

A Roma nella mattinata hanno sfilato studentesse e ragazze, nel pome­
riggio si sono svolte due manifestazioni promosse dalFUDI e da collettivi 
femministi - Grandi iniziative a Milano, Napoli, Cosenza, Venezia e in altre città 

della pura normalità. Se 
Gui e Tanassi saranno in­
vece sottratti ai giudizio. 
è proprio tale corso cor­
retto e normale delie co­
se che verrà ad essere col-

J accertare la verità ». perfino i 
' sul numero delle dita di una j 
I mano?), i suoi colle-rhi di ; 
I gniopo annunciavano l'immi- i 

ex"pres;5enteCTer"cVonsigHo j elemento -òhe" nessun" uomo [ nente consegna al o r d e n t e ; 
- ' -- ' * * •-*• - della Camera, perche la tra- . 

smettesse alla commi^s-one I 
Inquirente, un atto di denun i 

Giorgio Frasca Poi ara | 
(Segue in penultima) \ 

democristiano; e fece due 
nomi, indicando quanto or­
mai si fos.-=e ristretta la ri­
cerca . ,< Se non è uno. è 
l ' a l t r o ) . 

Si t rat ta di fatti concreti 
e precisi che oggi non pos­
sono essere dimenticati, pe- j 
na d{i un Iato una contrad- I 
dizione stridente con gli e'.e , 
menti di verità che sono ve-

ìn buona fede dovrebbe di 
| menticare. specialmente quan* ! 
j do la crisi del Paese impone , 
i a tutti consapevolezza e se- j 
i rietà nell'affrontare i del.ca- | 
| t issimi problemi della nspon- j 
1 denza delle istituzioni ai Io- ! 

ro precisi doveri e alle aspet- i 
tative degli italiani. I 

c. f. ! ALTRE N O T I Z I E 
IN PENULTIMA 

Intenso 
dibattito 

alla conferenza 
della FLM 

Seconda giornata di interi 
so dibattito alla conferenza 
dei delegati della FLM in 
torso a Firenze. Punto in 
discussione l'azione per 
costruire un fronte unico 
di lotta Xel rnr«n dpi la­
vori si sono incontrato le 
delegazioni della Federa 
zione e quelle delie Uni­
versità in lotta. 

i .sindacati hanno r.bad.to 
il rispetto dell'autonomia 
del movimento .studentesco 
ma respingono o^n. violen­
za e prevaricazione. 

A PAGINA 6 

A Roma violenta protesta di un gruppo di baraccati nell'aula consiliare 

CAMPIDOGLIO: LA DC PROVOCA INCIDENTI 
L'assemblea non ha potuto concludere i propri lavori • La seduta turbata dalle intemperanze di una 
parte del pubblico - Sedie rotte ed intervento dei vigili urbani - Fermo intervento di Petroselli 

Un calcolo irresponsabile 
Xonostante i tardivi tenta-

tifi di qualche suo esponen­
te — nel corso stesso della 
seduta — di effettuare una 
correzione di rotta, la DC ha 
finito ieri sera m Campido­
glio per mostrarci pericolo­
samente dilettata dall'idea 
e dalla pratica, di cavalcare 
qualunque protesta. Qualcu­
no è giunto a fare il calco­
lo — davvero irresponsabile 
~ di alimentare, per trar­
ne vantaggio, fenomeni di 
disgregatone, e anche di la­
cerazione. 

A costoro va detto chiara-
•Mute; non illudetevi. La 

gente di Roma non ha di-
! menticato il nome dei re-
' sponsabili del trentennale 
1 « sacco della città n. Son ha 
• dimenticato — e non baste-
j rà per questo la più spre-
! giudicata demagogia — che 
j regnanti t Cioccetti. i Tupi-
j ni. fino agli epigoni, hanno 
t prosperato la rendita e la 
' speculazione, mentre nella 
'• città cresceva la fame di ca-
I se e agli immigrati, ai ceti 
I più póven veniva riservato 
I l'umiliante e inumano trat-
| tomento delle baracche. 
, Che eosa vuole, dunque, la 
; DC E' ora che lo dica, e che 

! ROMA — I! cons.glio eomu 
1 naie di Roma :er. ^era non 
! ha potuto svolgere regolar 
! mente i prop-: ìavor.. L h ì 
: impedito ìattegziamento irre-

, , , . _ , i spon.-ab.le di alcun; consielie 
f, £ a ™ ~ £ T ^ ± ? ° , / a f ; 1 r ! democristiani, che ha fini-
ti. E questo il confronto, e I . . 
questa la « opposizione ferma ! t o »* r condizionare au to i 

Le donne davvero ieri hanno fallo sentire !a loro presenza di massa. Sono scese in piazza 
in tulio il paese facendo dell'8 marzo una grande combattiva giornata di festa e di lotta. 

| Roma è stata pacificamente invasa, dalla mattina alla sera, da migliaia e migliaia di gio-
| vani, d i studentesse, d i lavoratr ic i , di operaie, di casalinghe, di popolane. Tre cortei, pur 
' nella loro diversa composizione, hanno sottolineato la forza del movimento e la ricchezza 
! delle idee. «Diverse ma unite» è stato lo slogan concretizzato nella manifestazione dei col 
; lettivi delle studentesse che , 
j hanno sfilato da piazza del- | ~~~~ 
| l'Esedra al Pincio. Nel po-
; meriggio, organizzato dalla 
| Unione Donne Italiane, un 
; grande corteo è confluito a 
| piazza Navona dove fino a 
I tarda sera le donne e le ra-
j gazze — rappresentative del-
! la diversità di condizione e di 
i vita delle masse femminili 
i romane — hanno discusso. 

v . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . o a - * ^ . . . . f - * 

! ricordare che «-non c'è vit-
i toria. non c'è conquista, sen-
; za la donna protagonista ». 
! Po.o distante da piazza Na 
| vona altre migliaia e migliaia 
• di donne del mov mento fem-
: minista hanno raggiunto da 
1 \ :a Arenula la bella piazza 
ì di Santa Maria ::i Tra.-»te\e-
; re . per un'ulteriore, ricca e 
I vivace manifestazione. 
i _ giornata di fe.,ta .- di !ot-
! ta è stata .n ogni altra Città 
'' italiana: nelle -strade di Mi-
! la no. Ravenna. Nano... Co<*?n-
I za. Modena. Venezia. Bari e 
t di tanti altri cenxri più o me-
| no grandi, più o meno piccoli. 
1 -;ono riecheggiate le voci di 
, centinaia d; mig l ia i di don-
j ne. Hanno scandito gli stessi 
j slogan, tutti per r.'mdire la 
j voglia di contare, per cam-
' b.are e migliorare la vita. 
, Se a Milano il tema dell'oc 
i cupaz.one e della difesa de ' 
) lavoro — ba.*e irrinunciabile 
i lìcr ogni processo di i bera-

CGIL-CISL-UIL ! 
indicono uno 

sciopero generale 
per venerdì 18 

• Si svolgerà in tutte le industrie, nel Mezzogiorno : 
• a Roma e Milano — Durata minima di quattro ore ! 

• ROMA — La Federazione CGIL. CISL. UIL. ic categor.e • 
| dell'industria e ie strutture .-.ndaca.i dei sud hanno deciso : 
| ieri di indire per il 13 uno .-*:.opero venerale nel Mezzo I 
j g.orno. a Roma, a Mi'.ano e n c ' i n t t r a .ndustna La durata • 

sarà aìn.eno d: 4 ore. .ti aioj«u /-vie meridionali l'asten* ; 
! sicue potrà e.-^ere pro.un^ata per convenire !a partecipa ' 
1 zione dei lavora:or. deli'agrico.tura a.ia .nomata a: :ottu e 
J a'.ie nianifestazicni ciie ia carat ier .z/eraroo. 
: Lo sciopero di venerdì n^ rome centro roccjp.iz.one e i! • 
i Mezzogiorno e ~?~ìa .a r.preva rie.!'iniz:a:.va dei sindacato ! 
• — come ha sotto'.neato Lama — .-.u questi temi, per otte- ! 
; nere dal governo que» risultati concreti che finora non ! 
i sono venuti. I sindacati hanno elaborato una ser.e di r.chie ' 
• ste molto precide rivolte al srovemo. alle Reg-.on; e ai ! 
; grandi gruppi industriali con : quali .e eatezone dell'indù- ; 

str.a hanno aperto vertenze suz'.i investimenti: IRI. ENI. ' 
EFIM. Gepi. Monted.son e F.at. j 

Tutu- ie rivendicazioni puntano a strappare nuovi post: j 
di ia^oro ne! Mezzoz-.omo sia avviando opere infrastrut- ' 
turai: e di r.-,ìnamento. sia mettendo m cantiere : nuovi | 
stab.l.rrxnt; ndustr.ali «come quello F.at di G rotta mina rda» : 

i da tempo promessi e mai rea.:/z_:.. I-» seconda ques::one i 
' sali.- quale sarà concen:ra:o lo -.-.opero riguarda la mo • 
; d.fica del decre'o zoverna:ivo sul cos -o del .avoro. In parti • 
i colare. CGIL. CISL. UIL eh.odono cne vtnsano canee..a:i j 
[ sii art.coli 3 e 4. che riguardano l.i vren.izzaziioe de.l'IVA : 

sulla contingenza e 1.mirano .a ro:rr«<t:az:cr>.e articolata. I , 
: -.ridatati voz.imo .noltre una mod.fica dell'art. 1 sulla 

ma responsabile», tanto sban 
dicrota? Le forze politiche 
democratiche, la città intera 
vuole sapere, ha il diruto di 
sapere se è il cavallo della 
agitazione e della disgrega­
zione che lo scudocrociato in­
tende cavalcare: o se inve­
ce. battendo le tentazioni e 
gli atteggiamenti irresponsa 

partito de. La seduta è stata 
turbata fin dall'inizio dalle | mancanza d: un posto 
intemperanze di a le jm barac j <onza dei -ervizi. nella fat 

j zione — è «tato il motivo do- • f.sealizzazicne dez.i cr.er: soc.a! 
| minante della giornata, a Na- . 
j poli migliaia di TaZAize han-
i no ricordato eho la * v.olen-
S za > subita dalli» dona;* non è 
j solo fisica, ma na-ia nella 

A PAGINA 6 ! 

Pompe di benzina chiuse 
fino alle 7 di sabato 

cali di Pr.ma Porta che i con- j c a d o i d o r > p ; 0 j a v o r o Àccan- ì 
f £ Ì ™ dtò:I°r « a d 5 f « ^ . t ? * ì to ai cortei, immensi, che ; D-vevano inv:tato_*d assistere , . „ _ „ „ „ „ . „ . „ , i W 1 ( r , be 
ai loro show. Si sono regi- j " 

j strati anche ripetuti tafferu- ' > u > r : C i 

I gii. sedati dall'intervento dei 
_ | v.gih urbani. L'assemblea ha 

bi/i. è disposto seriamente a j dovuto sospendere lungamen 
lavorare, nell'unità con tutti j te i propri lavori. 

Alla ripresa, dopo che ia 

I (Segue in ultima pagina) 

i partiti antifascisti, per il ri 
sanamento e il rinnovamento 
di Roma. 

.Ì len sera, in molte province, sono chiuse le pompe di 
benzina. Lo sciopero, proclamato dalla FIGISC. si protrarrà 
fino alle 7 di sabato matt ina. All'agitazione non aderisce la 
FAIBConfesercenti che attende una decisione del CIP entro 
TU marzo sul problema dei compensi. Continua intanto il 
disagio in Piemonte. Lombardia e Lieuria per l'aeitazione 

tante, riech-ssime manifesta- | dei trasportatori di carburante. Il compagno Libertini, pre-
z.oni: dibattiti, assemblee. ' sidente della commissione Trasporti, ha sollecitato concrete 
SDvttacoli mostre ' trattative. La rigidità delle società petrolifere rischia di esa­

sperare la situazione. Chiesto l'intervento del presidente del 
Consiglio e del ministro dell'Industria. A PAGINA 4 

attraversato 1 centri t 
si sono svolte nei j 

luoghi di lavoro, dalle fabbri- . 
che. agli uffici, alle scuoio, ! 

ALLE PAGINE 2 E 11 

C ERCHIAMO di /issare «Jen­
ni punti di discHssiiWP cir­

ca i fatti di questi giorni a 
Roma, e non .voltarito a Ro­
ma: chiedendo di rive cere, se 
possibile, delle risposW oltre 
alle consuete insolenze. 

Primo punto. I motivi cìie 
tono all'origine della protesta 
giovanile e studcnti'sJi sono 
fondati e giusti: sia sul ter­
reno generale della vumcan:a 
di prospettive di Uiroro; sia 
su terreno specifico della crisi 
della scuola e dell'università e 
del loro rapporto co' mondo 
della produzione e della ri­
cerca: sia infine per l'indi-
Dilazione suscitata dalla in­
concepibile sentenza die lia 
colpito Fabrizio Panzwri. Le 
ragioni del movimento hanno 
(/dindi la nostra piena solida­
rietà. come è evidente: così 
come è evidente, in coerenza 
con tutto il nostro orienta­
mento politico, clic il movi­
menta degli studenti deve po­
tersi sviluppare in modo au-
l'inaino e — aggiungiamo 
in un aperto confronto con le 
altre espressioni della socie­
tà. Le analisi autocritiche non 
sono, da jxirte nostra, manca­
te quando in qualsiasi manie­
ra è apparsi» che da questa li­
nea .<i fosse deviato. 

Ciò premesso, non possia­
mo non definire calunniosa la 
affermazione di una ci-ntrap-
posizione nostra all'insieme 
del movimento o di una in­
tenzione di •x criminalizzarlo *: 
in ogni nostro documento e in 
ogni riga dell'l'nhh '.i sono 
sempre introdotte le necessa­
rie distinzioni di fondi tra la 
massa studentesca e i gruppi 
di facinorosi. Su questo tor­
neremo più ar-anfi. 

Secondo punto. Per avere 
reale efficacia e tendere ai 
necessari sboccili, ogni mo 
rimerito non può non porsi de­
gli obiettivi: di breve, medio 
e lungo periodo E' lecito do­
mandare che tali obiettici ven­
gano definiti. La pura agita­
zione assembleare ci sembra 
sterile. Deve pur giungere il 
momento del confronto di o-
pinioni sul concreto. Le no­
stre proposte, come (incile dei 
sindacati o di chiunque altro. 
possono essere discu <se e con­
testate: lo siano. Un avvio di 
dibattito in questo senso lo si 
è avuto a Firenze. Si intende 
svilupfHirlo in modo aperto e 
privo di preconcetti? 1 com­
portamenti estrosi non ci scan­
dalizzano affatto, e il tenta­
tivo di reintrodurre la satira. 
di reagire alla noia e cosi via 
va benissimo: ma rifugiarsi 
nell'irrazionalismo non può es­
sere mai confuso con l'attivi­
tà rivoluzionaria. 

Terzo punto. Esiste un fe­
nomeno di teppismo, di provo­
cazione. di violenza preordina­
ta? Ecco, su questo vorrem­
mo delle risposte. Sono rop-
renti con la logica del movi 
mento : vandalismi, le aggres­
sioni personali. Ir intimidazio­
ni. il fatto di andare alle ma­
nifestazioni armati di pistola? 
Sono correnti con qualsiasi lo 
giva le minacce a giornalisti. 
gli annunci di boicottaggi con­
tro giornali, le liste nominati­
ve di proscrizione? Ogni in­
formazione può essere conte­
stata. Ma non vi sono siati 
episodi fessati e recenti i qua 
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P'ano inclinato degli attacchi 
alla libertà di stampa? Si. su 
questo chiediamo delle rispo­
ste. forche su queste cose hi 
sogna essere fermi e chiari. 
senza cercare abbi. 

I gruppi che puntano sulla 
prevaricazione e sulla vio­
lenza vandalica vanno — 
questa è la nostra convin­
zione — contro il movimento. 
co:;.\"> la sua reale autono­
mia. centro i suoi interessi. 
Vi sono .stali esponenti e set­
tori del movimento che hai-
77') fatto esperienza delle con­
seguenze dell'intolleranza. 
Domandiamo se te compia­
cenze psxsano. in questo cam­
po. essere giustificate. Il vi­
rulento attacco anticomuni si a 
rientra organicamente neV.o 
sforzo in allo di lrascinirj 

il movimento sul terreno aV-
la pura rvSenza faziosa: e 
non per caso esso viene stru­
mentalizzalo dalle forze po­
litiche conservatrici, a co­
minciare dalla DC e dalla 
* grande stampa ». ben liete 
di coprire cosi te proprie 
dirette responsabilità Pensia­
mo che tutto ciò debba essere 
oggetto di ragionamento e di 
di.-cussione. i 

Quarto punto. Abbiamo già j 
scritto, e lo ripevnmj. ch'i \ 
ogm qual volta il comporta- j 
mento delle forze dì polizia as- i 
sume il carattere di una con- ; 
trapposizione indiscriminata, j 

ciò va in direzione opposta al 
dovere primario di garantire. 
da un lato, le libertà costitu­
zionali. e. dall'altro lato, lo 
stesso ordine pubblico. La po­
lizia è un corpo armato e. 
come tali, deve avere elmin­
ti e quindt anche comvo'la 
"lenti precisi. Vi è un diritto 
alla manifestazione E vi < 
Un diritto del cittadino alla 
propria sicurezza. Saper pt 
slire questi diritti è la fini­
zione istituzionale dei corp~ 
a ciò preposti: da chi da le 
disposizioni, a ugni livello, fi­
no alla capacità dei singoli 
agenti di saper mantenere ti 
necessario autocontrollo an 
cìie nelle condizioni più di* 
fiali. I vandali, i delinquei! 
ti armati siano individuati 
denunciati, condannati, poci 
nella impossibilità di nuocere. 
i tragitti dei cortei siano di­
scussi e contrattati quando st­
ile ravvisa la necessità. Te­
nere in mano una situazione 
è una cosa; sparare su'.l : 
gente è una cosa diversa 
molto diversa. 
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ti ci pare giunto il moment': 
di una riflessione multila' 
ferale, die tenti di superare 
il clima di esasperazione per 
contribuire a un positivo si i-
tuppo del movimento e a inut 
identificazione dei suoi obiet­
tivi di lotta. 
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un fratello 
/" \GGI. finalmente, è ve­

nuta l'ora di esprime­
re pubblicamente un sen­
timento che ci ha sempie 
legato a Franco Matta, PI 
direttore generale della 
Con/industria e ora alto 
dirigente di non sappiamo 
quali e quante imprese. 
tutte importantissime. Il 
sentimento che et unisce 
a quest'uomo è quello del­
la fraternità: siamo con 
lui nel comune amore che 
portiamo all'equità e nella 
visione, equilibrata con cui 
a poniamo davanti alle 
cose. Un reciproco arden­
te amore del giusto ci ren­
de. come dire, siamesi. 
accompagnato dn un seve­
ro fastidio dell'eccesso. 
Franco Matta ed io sia­
mo. insomma, per la sag­
gezza e per la moderazio­
ne. e se soltanto oggi lo 
proclamiamo senza reti­
cenze e perché ieri, sul 
«Geniale» di Montanelli. 
Mattei ha saputo dar voce 
con ineguagliabile, e dolce. 
fermezza, alla necessità di 
far le cose sì. ma con tem­
peranza e senza precipi­
tazioni. 

« Per uscire dall'infla-
z.one — ha scritto tra l'al­
tro il Xostro m un suo sa­
piente articolo di fondo — 
ì sacrifici devono v.->sere 
proporz.onnimente più ele­
vati per coloro che hanno 
redd.ti superiori: ma an-
< he in questo non si può 
esagerare ». Ora. era tem­
po. ormai, chc noi. nel­
l'intimo nostro, ci nhclla-
lamo a un andazzo che ci 
pareva divenuto inarresta-

ostinata crudeltà t ricchi, 
facendoli oggetto di dis­
sennate persecuzioni fi­
scali. Diciamo la tenta: 
viviamo m un Paese dove 
la pace e assicurata sol­
tanto ai poteri, dei quali 
nessuno si cura. I redditi 
minori vengono sistemati­
camente ignorati. La li­
bertà di essere nullatenen­
ti non viene negata a nes­
suno e mai che ti fisco si 
permetta di fare qualche 
conto in tasca di chi gua­
dagna poco. Ma man mano 
che i redditi salgono que­
sto nostro Stato si fa più 
esigente e se poi uno si 
permette, com'è suo sa­
crosanto diritto, di di­
tentare miliardario allora 
non ha più pace: oppresso 
daVe tasse, schiacciato dai 
balzelli, soffocato dalle 
imposizioni. Ma è una vi­
ta questa'* Ha ragione 
Matta: esagerare e delit­
tuoso. 

Molti anni fa. al vec­
chio "Corriere Lombar­
do •>. l'indimenticabile re­
dattore capo Bruno Falla­
ci faceva una scenata a 
un collaboratore, il prof. 
P , e gli gridava: <•. Set un 
tetta di carolo, sei un te­
sta di eavolo», al che il 
professore, che era un fi­
losofo. rispondeva calmo: 
T Fallaci, non ti trovo 
obiettivo*. Franco Mattei, 
invece, è l'obiettività fatta 
persona e Fallaci non 
avrebbe potuto in alcun 
modo riprenderlo. Noi, 
dal canto nostro, gli ripe­
tiamo che ci sentiamo suoi 
fratelli e se ce lo permet­
tesse vorremmo abbrac­
ciarlo. 
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